
 
    

                                                                                                                                

 
 
 
Con il libro-inchiesta, velocemente scritto in contemporanea con i primi due mesi di vita del 
Parlamento Italiano eletto nelle ultime elezioni politiche, si è voluto descrivere la singolare 
situazione così delineata nella scheda ufficiale on line: 
 

Alle ultime elezioni gli italiani non hanno potuto esprimere una preferenza con il proprio voto. 
Chi hanno mandato allora in Parlamento? 
 “Onorevoli figli di” risponde proponendo un identikit ragionato degli eletti e delle lobby che li 
esprimono. Dove si scopre che in barba agli annunci di rinnovamento regnano ancora 
nepotismo e cooptazione. Tra i deputati e senatori della XVI legislatura, infatti, ci sono gli 
amici di famiglia del Cavaliere e i portaborse del Partito democratico, la figlia dell’ex ministro 
Cardinale e il nipote del patron di Airone. E ci sono i  “pargoli” di Cossiga e Colaninno, la 
moglie di Bassolino e  la ex di Paolo Berlusconi. 
Il libro propone anche un glossario della meritocrazia e un’analisi della sua “estinzione” nel 
Mezzogiorno. Con contributi dei docenti universitari Carlo Carboni e Pietro Fantozzi e 
testimonianze “sul campo” come quella di Nando Dalla Chiesa e Vittorio Feltri. E con un ironico 
“gioco della torre” assieme a Claudio Sabelli Fioretti. “Onorevoli figli di” propone con un 
approccio leggero un tema importante: quello dello stallo della società italiana e della 
mancanza di opportunità per tutti.                                      ( http://www.onorevolifiglidi.it ) 

 

L’approccio leggero e l’annunciata occasione di discutere temi come il nepotismo e la 
meritocrazia ha fatto emergere analisi politiche e riflessioni culturali per criticare e spiegare il 
fenomeno di una neo-formatasi classe politica che in parte notevole presenta caratteristiche di 
appartenenza familiare e parentale (onorevoli figli di… onorevoli e famiglie potenti). 
Evidentemente l’atavica esigenza di avere una personalizzazione del potere e della regalità si 
commisura e si confronta con i desiderata democratici ed etici di una partecipazione personale 
dei cittadini alla vita politica. 
Evidentemente sono le stesse dinamiche storiche del potere e dell’aggregazione del consenso e 
dell’esercizio della comunicazione a motivare e ad organizzare gli interessi di gruppi, di caste, 
di famiglie, di lobbies e di altre configurazioni più o meno gerarchiche che vedono coincidere i 
propri con i progetti della vita politica. Ed evidentemente quando viene allentata la tensione 
etica di questa vita civile, del riconoscimento dell’altro, del meritevole, fosse anche avversario 
politico, come partecipe e solidale del bene comune, e allora nelle dinamiche del potere italiano 
di oggi si potrebbero scorgere situazioni spiegabili con concetti sociologici pragmatici e 
semplificatori un poco in disuso. Si dovrebbe forse riutilizzare un concetto esteso di familismo 
amorale (E.C. Banfield, Le basi morali di una società arretrata, Il Mulino 2006; e R.D. Putnam, Making Democracy 

Work, Princeton University Press 1994) per descrivere il comportamento, da Nord a Sud, della classe 
politica italiana eletta recentemente? 
Il desiderio espresso da Paolo Ambrigo di uscire dalla discussione con una speranza in più, e 
l’indicazione di Raffaele Lupoli di lavorare per il futuro, propongono di individuare concetti e 
spiegazioni che superano il familismo nel determinare i legami e gli impegni in politica.  
Si individuino le categorie del diritto, del dovere, del sapere, dell’etica, del futuro dei giovani.   
 
 3 Luglio 2008                                                                                                                                         Pasquale Saviano 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 
Approfondimenti su   familismo amorale: 

 
http://www.mulino.it/edizioni/volumi/scheda_volume.php?vista=scheda&ISBNART=11461-0 

 
http://www.amazon.com/Making-Democracy-Work-Robert-Putnam/dp/0691037388 

 
http://rinopastore.blog.espresso.repubblica.it/rino_pastore/2007/08/familismo-amora.html 
 

 

 

Un ritrito familismo amorale 

per spiegare la cultura politica italiana? 
La presentazione del libro (D. Chirico  R. Lupoli, Onorevoli figli di, Rinascita 
Edizioni 2008) è stata realizzata nella sede dell’Associazione Armonia con un 
evento di comunicazione che si è avvalso del resoconto della lettura svolta dai 
due relatori, Paolo Ambrigo e Stefano Cecere, della lettura con sottofondo 
musicale di brani scelti, con il partecipato dibattito moderato da Francesco 
Montanaro e con le risposte serie e qualificate dell’autore Raffaele Lupoli.  

 


